
Sarà  sequenziato  il  DNA,
passo  avanti  nella  lotta
contro la vespa velutina

Il  calabrone  asiatico  (vespa  velutina),  ha  vinto  la
“competizione dei 25 genomi”, il concorso messo in campo

dal  Wellcome  Trust  and  Sanger  Center,  centro  britannico
d’eccellenza per la ricerca genetica, che in occasione del 25°
anniversario ha chiesto alla rete quale DNA mappare tra quello
di 25 organismi diversi. La velutina concorreva nella sezione
degli organismi nocivi.

Originaria dell’Asia sud-orientale (Cina del sud, India del
nord,  penisola  indocinese,  arcipelago  indonesiano),  questa
specie aliena è predatrice di api e altri impollinatori. Oltre
a  cacciare  direttamente  le  api  all’ingresso  dell’arnia,
impedisce loro di uscire per raccogliere nettare e polline,
indebolendo in questo modo anche le colonie che rischiano di
morire.

Questo  imenottero  è  comparso  in  Europa  nel  2004,
probabilmente introdotto con merci di origine cinese. Può
spostarsi anche di 100 Km/anno. Dopo il primo rilevamento in
Aquitania (Francia), si è diffuso in pochi anni in quasi tutto
il paese, provocando perdite di alveari che arrivano fino al
50%, da dove è penetrato anche in Belgio, Spagna, Portogallo e
Germania, dimostrando la sua capacità di fare notevoli danni.

Dal 2012 è presente anche in Italia, penetrata in Liguria dal
confine francese, è presente nel nord Italia; a giugno 2017 è
stata segnalata in Toscana.

“Possedere la mappa del DNA della velutina sarà essenziale per
conoscere  basi  genetiche  degli  adattamenti  che  rendono  il
calabrone asiatico un invasore così di successo – si legge sul
sito stopvelutina.it –  Con il sequenziamento si prevede ad
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esempio di riuscire a capire quali geni sottendono il sesso e
la determinazione delle caste in questo tipo di calabrone, per
trovare metodi che discriminino solo determinati individui –
per esempio, che colpiscano solo i maschi, impedendo alla
colonia di riprodursi – oppure per diffondere tratti come la
sterilità maschile, in maniera analoga a quello che si fa con
le zanzare in certe parti del mondo. Conoscere il DNA sarà
inoltre utile per individuare le specifiche sottopopolazioni
di  calabrone,  discriminandone  la  sensibilità  a  diversi
fattori, oppure per trovare marcatori biochimici utili per
monitorare la diffusione dell’insetto”.

A lavorare su questo fronte sarà il cosiddetto Team Asian
Hornet,  un  gruppo  di  scienziati  che  comprende  ricercatori
britannici, francesi e gli italiani del gruppo StopVelutina,
la rete italiana di monitoraggio che unisce enti di ricerca e
apicoltori (di cui fanno parte Crea, Università di Firenze e
Pisa,  Cnr  e  Apiliguria)  per  fermare  l’avanzata  di  questa
specie aliena invasiva.
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